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COMUNE DI SANT’ARCANGELO 
(Provincia di Potenza) 

ORIGINALE 

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
Numero  18   Del  31-01-2019 

 
 

Oggetto: Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza 2019/2021    Approvazione  Provvedimenti. 

 
 
 
L’anno  duemiladiciannove, il giorno   trentuno   del mese di gennaio  , alle ore  13:15 
nella   sala   comunale,  in seguito a convocazione disposta ai sensi di legge, si è riunita la 
Giunta Comunale con la presenza dei seguenti signori: 
 
 

PARISI VINCENZO NICOLA SINDACO Presente 

GALOTTA ANTONIO VICE-SINDACO Assente 

MASTROSIMONE BERARDINA MARIA ASSESSORE Assente 

FINAMORE LUCIA MARIA ROSARIA ASSESSORE Presente 

DI NOIA SALVATORE ASSESSORE Presente 

 
 
Risultato legale il numero degli intervenuti,  il Presidente  PARISI VINCENZO NICOLA, in 
qualità di SINDACO, dichiara aperta la riunione  ed invita i convocati a deliberare 
sull’oggetto sopra indicato. 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott.  Giuseppe ROMANO 
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RICHIAMATI:  
i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa 
(articolo 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi);  
la legge 6 novembre 2012 numero 190: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (come modificata dal decreto 

legislativo 97/2016);  
l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi; 
 
PREMESSO che:  
il 3 agosto 2016 l’ANAC ha licenziato il Piano nazionale anticorruzione 2016 (PNA) con la 
deliberazione numero 831;  
l’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016 ha stabilito che il PNA costituisca 

“un atto di indirizzo” al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione si devono 

uniformare;  
è la legge 190/2012 che impone alle singole amministrazioni l’approvazione del loro Piano 
triennale di prevenzione della corruzione (PTPC);  
sia il PNA che il PTPC sono rivolti, unicamente, all’apparato burocratico delle pubbliche 
amministrazioni;  
il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di PTPC;  
per gli enti locali, la norma precisa che “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1 
lettera g) del decreto legislativo 97/2016);  
l’ANAC ha sostenuto che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” 
anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 
2015); 
 
DATO atto che la tempistica che prevede il termine ultimo per l'approvazione al 31.01.2019 

connessa all'emanazione e successiva approvazione delle linee guida ANAC comprensive dei nuovi 

obblighi connessi alla trasparenza non consente per il corrente anno una doppia approvazione , che 

comunque non costituisce obbligo ma mero suggerimento; 
 
RILEVATO che: 
 
al fine di consentire la più ampia partecipazione dei soggetti potenzialmente interessati 

all'emissione del nuovo piano triennale, si è proceduto preliminarmente alla pubblicazione di un 

avviso (Prot. n°    349 dell’11 gennaio 2019 ) con relativo modulo per recepire informazioni, 

suggerimenti, integrazioni o osservazioni riferite al piano triennale 2018/2020 ed al nuovo PNA 

come approvato dall'ANAC, da presentare entro il termine del 25 gennaio 2019; 
 
che a seguito della suddetta pubblicazione entro il termine del 25 gennaio 2019 non sono pervenuti 

moduli con le richieste di cui sopra, da parte di alcun portatore di interessi; 
 
Visti i contenuti del “FOIA” e relative linee guida; 
 
Viste le linee guida ANAC del 28.12.2016 come da deliberazione 1310 ; 
 
Vista la deliberazione ANAC del 21.11.2018 n° 1074 con la quale si approva definitivamente 
l’aggiornamento 2018 del PNA ; 
  
 
Visti in particolare : 

    
 
Semplificazioni di specifici obblighi del d.lgs. 33/2013 
 
Di seguito si dà conto di alcune misure di semplificazione relative a pubblicazioni previste in norme 
specifiche del d.lgs. 33/2013. 
 
Art. 13. Obblighi di pubblicazione concernenti l’organizzazione delle pubbliche amministrazioni 
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I comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti possono prevedere nella sezione 

“Amministrazione trasparente” la pubblicazione di un organigramma semplificato, con il quale 

assolvere agli obblighi di pubblicazione concernenti l’organizzazione delle pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 13, lettere da a) a d). Possono ritenersi elementi minimi 

dell’organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del responsabile, l’indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica cui gli interessati possano rivolgersi. 
 
Art. 23. Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi 
 
A seguito delle abrogazioni operate dal d.lgs. 97/2016, nella sua nuova formulazione l’art. 23 
prevede per le amministrazioni l’obbligo di pubblicare e aggiornare ogni sei mesi, in distinte 
partizioni della sezione “Amministrazione trasparente”, gli elenchi dei provvedimenti adottati dagli 
organi di indirizzo politico e dai dirigenti riguardanti: i) la scelta del contraente per l’affidamento di 
lavori, forniture e servizi; ii) gli accordi stipulati dall’amministrazione con soggetti privati o con 
altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
Laddove la rielaborazione degli atti in elenchi risulti onerosa, i comuni con popolazione inferiore ai 
5.000 abitanti possono assolvere a quanto previsto dall’art. 23 mediante la pubblicazione integrale 
dei corrispondenti atti, fermo restando il rispetto dei commi 3 e 4 dell’art. 7-bis del d.lgs. 33/2013, 
nonché la qualità e il formato aperto degli atti pubblicati ai sensi degli artt.6 e 7 del medesimo 
decreto. 
 
Pubblicazione dei dati in tabelle 
 
Nel corso dei lavori del tavolo è stato evidenziato che la modalità di pubblicazione dei dati in 
tabelle, richiesta per alcuni obblighi dal d.lgs. 33/2013 e per altri suggerita dall’Autorità, comporta 
una rielaborazione che in molti casi risulterebbe troppo onerosa per i comuni. 
 
La scelta dell’ANAC di indicare il formato tabellare è intesa a rendere più comprensibili e di facile 
lettura i dati, organizzabili anche per anno, e risponde all’esigenza di assicurare l’esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo previsto all’art. 7 del d.lgs. 33/2013. 
 
Per gli obblighi in cui l’Autorità ha indicato nell’Allegato 1) alla determinazione n. 1310/2016 la 

pubblicazione in formato tabellare, i piccoli comuni possono valutare altri schemi di pubblicazione, 

purché venga rispettato lo scopo della normativa sulla trasparenza volto a rendere facilmente e 

chiaramente accessibili i contenuti informativi presenti nella sezione “Amministrazione 

trasparente” al fine di favorire forme di controllo diffuso da parte della collettività. 
 
  
 
 Attesa ,pertanto , la necessità di adottare un nuovo PTPC ogni tre anni, in quanto l’art. 1, co. 8 

della l. 190/2012 stabilisce la durata triennale di ogni Piano. Sull’adozione del PTPCT per tutte le 

amministrazioni vale quanto precisato nella Parte generale del presente PNA cui si rinvia  . 
 
In ogni caso il RPCT vigila annualmente sull’attuazione delle misure previste nel Piano, i cui esiti 
confluiscono nella relazione annuale dello stesso, da predisporre ai sensi dell’art. 1, co. 14, della l. 
190/2012. Nella richiamata relazione è data evidenza, anche riportando le opportune motivazioni, 
della conferma del PTPC adottato per il triennio. 
 
  
  
DATO atto al segretario comunale di aver curato personalmente la stesura della presente 

condividendone i contenuti sotto il profilo della legittimità amministrativa; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, reso del Segretario Comunale, 

ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs.vo 18/08/2000 n. 267; 

Visto lo statuto comunale; 

Visto l’art. 48 del TUEL; 

ad unanimità di voti 
 

DELIBERA 
 



 

Comune di Sant’Arcangelo (Pz)  deliberazione giunta comunale   n. 18  del 31-01-2019    Pag. 4 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziale del 

dispositivo; 
 
2. di approvare il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2019/2021  ai sensi e per gli 

effetti della deliberazione ANAC n° 1074 del 21.11.2018 di approvazione definitiva 

dell’aggiornamento 2018 al PNA; 
 
3. di dare atto che il piano sarà soggetto ad eventuali integrazioni a seguito della implementazione 

dell’attività di mappatura dei processi amministrativi più rilevanti; 
 
4. di procedere alla pubblicazione del piano in amministrazione trasparente-altri contenuti-

corruzione; 
 
5. di comunicare il presente provvedimento ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del 

Decreto Legislativo 18 ago. 2000 n° 267. 
 
Inoltre, valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento, 

allo scopo di rendere efficace quanto prima il nuovo piano anticorruzione, 
 
Con successiva separata votazione unanime favorevoli, resa in forma palese per alzata di mano:  

DELIBERA 

- di dichiarare la presente deliberazione urgente ed immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 

134 del D. Lgs. 267/2000. 
 

 

 

LA  GIUNTA  COMUNALE 

 

VISTA  la su esposta proposta di deliberazione; 

 

RITENUTA la stessa meritevole di approvazione per le motivazioni di fatto e di diritto nella 

Stessa riportate; 

 

Ad unanimità di voti; 

 

D   E   L   I   B   E   R   A  

 

-Di approvare la suindicata proposta di deliberazione, facendone proprie le motivazioni ed il 

dispositivo, che qui si intendono integralmente riportati e trascritti.- 
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VISTO:Si dichiara  di aver  espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta relativa alla presente 
deliberazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento delle autonomie locali, approvato con Decreto 
legislativo  18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni e integrazioni. 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA  IL RESPONSABILE DELL’AREA 
ECONOMICO-FINANZIARIA 
Dott.ssa Maria Antonietta MERLINO 

 

 

 
 

Letto, approvato e Sottoscritto 

 
IL SINDACO 

Avv. PARISI VINCENZO NICOLA 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dr. Giuseppe ROMANO 
 

    
                      

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

I l  so t tosc r i t to  Segretar io  Comunale ,  su  ana loga a t tes taz ione de l  Messo Comunale ,   

 

ATTESTA 
 

che copia   de l la    presente   de l iberazione  è  stata   pubblicata per 15 giorni  consecut ivi     
 
al l ’Albo   Pretorio dal    05-02-2019  a l  20-02-2019   

 
Nr.___________ Regis t ro  Pubbl icazion i ,  a i  sens i  de l l ’ art .124,  comma 1,  D.L.gs 18 agosto 2000,  
nr .267,  e  ss .mm. i i  senza  rec lami  od oppos iz ion i .  

   IL MESSO COMUNALE                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

    Sig. Pietro VALSINNI                                         Dott. Giuseppe ROMANO         

  
Dalla Residenza Municipale, lì _________________ 

 

Contestualmente è stata data comunicazione ai capigruppo Consiliari con lettera prot.n°_______________ in data__________________ 
così come prescritto dall’art. 125 del D.L.gs. n. 267/2000. 

 
La presente deliberazione: 

- è divenuta esecutiva  il giorno 31-01-2019 : 

 

        perché dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, comma 4° D.L.gs 267/2000). 

 

        decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione  (art.134, c. 3° D.L.gs 267/2000). 

 
Data _______________ 
 
 
                            IL SEGRETARIO COMUNALE 

               Dott. Giuseppe ROMANO 

    

 


